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Dall’osservazione nella nostra realtà locale del graduale 
sviluppo della cultura d’impresa, nella duplice accezione di 
cultura nell’impresa e sull’impresa, nei vari aspetti 
(amministrativo-contabili, fiscali, giuridici, finanziari e logistici; 
orientamento a fare impresa, cultura dell'organizzazione e 
gestione delle risorse umane, etc.) è stata rilevata, nella 
generalità dei casi, l’insufficienza della cultura del rischio.
Tale insufficienza, ed in alcuni casi assenza, assume una 
notevole rilevanza atteso che, per quanto riguarda l’impresa, 
questa, appunto perché tale, è rischio.
In alcuni settori, quale il bancario, assicurativo e la sanità, il 
processo di accertamento dei rischi, e delle metodiche per 
gestirne le processualità, è stato già avviato.
Da tale osservazione è scaturita l’idea di costituire il "Centro 
di documentazione, ricerca e studi sulla cultura del rischio".
È di tutta evidenza che il rischio d’impresa rappresenta 
soltanto una parte dei rischi della società moderna 
caratterizzata dall’evoluzione tecnologica che, a sua volta, 
genera altre tipologie di rischi, tanto da poter sostenere che il 
concetto di rischio è entrato prepotentemente nella nostra 
vita individuale e nella vita collettiva a ogni livello: locale, 
nazionale e globale; l’unica risposta è agire sulla “percezione 
del rischio”, intervenendo sui processi psico-socio-culturali 
sottesi, cioè sulla cultura, in senso generale e specifico.
Per quanto sopra, sul piano del metodo, si è ritenuto che per 
avviare l'analisi della cultura del rischio diventa indispensabile 
utilizzare diversi saperi e diverse funzioni.
Per questa ragione, hanno aderito al Centro intellettuali 
provenienti dall’Accademia, dalle professioni, dalla finanza, 
dalle imprese e sono stati programmati diversi eventi culturali, 
collegati l’uno all'altro, aventi come filo conduttore la 
problematica del rischio nei vari settori.
Nel primo di questi eventi, di cui all’accluso invito, la 
problematica del rischio viene analizzata relativamente agli 
aspetti culturali, psicologici, etici e sociali.
Tale approccio al rischio, che rimanda ad un piano generale,
è stato affidato ad intellettuali dell’area umanistica.
In tale evento il Centro verrà presentato alla comunità locale 
per metterne in evidenza gli scopi il cui raggiungimento rileva 
sul piano dello sviluppo sociale ed economico della comunità.

La S.V. è invitata a partecipare.
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Antonio Pogliese


